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Persone, idee, fatti

EDITORIALE
Sicurezza 
e qualità 
della vita

È opinione diffusa, 
anche per quello 
che accade nel-

la vita di tutti i giorni, 
che la sicurezza delle 
persone e delle cose 
sia, insieme al lavoro, 
tra le priorità espresse 
dai cittadini in ogni 
indagine. La statistica 
ce lo dice da anni, an-
che quando mancano 
eclatanti casi di cro-
naca. Si fa differenza 
tra la sicurezza, o me-
glio l’insicurezza, per-
cepita e quella reale e 
spesso i due sentimen-
ti non combaciano, 
non sono sovrappo-
nibili. E’ che la perce-
zione dell’insicurezza 
finisce per agire psico-
logicamente e pesan-
temente sulla tran-
quillità delle persone 
e delle famiglie che si 
sentono a rischio di 
intrusione da parte 
dei malviventi, i quali 
hanno moltiplicato le 
loro azioni e anche af-
finato le loro tecniche. 
Proprio per questo il 
desiderio basilare di 
tutti è vivere in una 
casa tranquilla, ma la 
cultura della sicurezza 
è tutt’oggi ancorata 
all’idea che  sia solo 
una “questione pub-
blica” e che il singolo 
non abbia soluzioni 
attive per la tutela del-
la propria abitazione. 

Grandi nomi, grandi spettacoli, 
grand e prosa

Un altro anno con tanti 
obbiettivi raggiunti
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Manca infatti la co-
noscenza diffusa degli 
strumenti e dei servizi 
esistenti che garanti-
scono, in caso di ne-
cessità, un intervento 
qualificato e adegua-
to a garantire  certo la 
salvaguardia dei beni, 
ma soprattutto la sal-
vaguardia dell’inco-
lumità della famiglia. 
Va tenuto presente 
che i ladri in genere 

– lo dicono le Forze 
dell’ordine - agiscono 
ove ritengono vi siano 
meno rischi, come in 
un alloggio disabitato 
e privo della protezio-
ne di sistemi di sicu-
rezza adeguati. Sicu-
rezza d’altronde (dal 
latino “sine cura”: sen-
za preoccupazione) 
può essere definita 
come la “conoscenza 
che l’evoluzione di un 

sistema non produrrà 
stati indesiderati”, o 
come l’essere consa-
pevoli che una certa 
azione non provoche-
rà danni. E solo una 
conoscenza di tipo 
scientifico, basata su 
osservazioni ripetibi-
li, può garantire una 
valutazione sensata 
della sicurezza. E qui 
entrano in gioco – non 
ci stancheremo mai di 

ripeterlo – conoscenza 
e competenza, che a 
loro volta richiamano 
il concetto di profes-
sionalità. Sono infatti 
i professionisti della 
sicurezza a garantire 
quella tranquillità alla 
quale aspirano tutti, 
soprattutto nella loro 
abitazione. Tranquil-
lità che si traduce in 
una migliore qualità 
della vita.
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TUTTI I DIRITTI RISERVATI
E’ VIETATA LA RIPRODUZIONE DI TESTI
E IMMAGINI DI PROPRIETA’ SENZA
IL PERMESSO DELL’EDITORE

TECNOLOGIA E FATTORE UMANO
La sicurezza della casa e della famiglia è un bene primario da difendere

Un periodico come il nostro, che è editato proprio sotto il titolo 
“Equazione sicurezza” e che ha l’implicita risposta per chi cer-
ca e vuole soluzioni adeguate per la sicurezza, non può non 

approfondire ogni aspetto di un problema comunemente sentito.
Un problema che possiamo affrontare con la consapevolezza di una 
competenza che negli anni ha raggiunto modelli sempre più avanzati 
e in continuo miglioramento perché garantiti da un lato dalla lunga 
esperienza nel settore e dall’altro dalla ricerca continua. 

Modelli e strumenti d’avanguardia 
La nostra esperienza agisce anche come studio di modelli e di stru-
menti che non di rado vengono poi adottati dalle aziende che fab-
bricano software e componenti per impianti sempre più sofistica-
ti, aumentando così ancora di più il grado di tranquillità che si può 
garantire. E, comunque, a completare il compito della protezione 
resta sempre il fattore umano, che si sa avvalere di quegli strumen-
ti in termini professionali e che, grazie alla preparazione e alla stessa 
esperienza, resta fondamentale. Come resta fondamentale, proprio in 
funzione della tecnologia e del personale di servizio, il collegamento 
costante con la centrale operativa che riceve tutti i segnali e che entra 
in azione immediatamente, sia per prevenire che per reprimere. 

Malviventi alla larga …
La casistica della nostra centrale operativa ci dice che il collegamen-
to è essenziale anche al fine primario di non far venire in contatto i 
malviventi con le persone. Questa è la prima e fondamentale azione 
del professionista della sicurezza che interviene, e nel nostro caso in-
terviene in pochi certificati minuti, un tempo che “brucia” i record a 
livello nazionale. 
Nei numeri precedenti vi abbiamo presentato sotto ogni aspetto sia 
questi professionisti sia i sistemi adottati. Per questo oggi insistiamo 
sul motivo di fondo di una missione che è sentita come servizio alla 
comunità e che svolgiamo in collegamento e in collaborazione con 
tutte le Forze dell’Ordine.

Presa di coscienza
Ribadiamo questi concetti anche per contribuire ad alzare il livello di 
consapevolezza, non ancora adeguatamente diffuso, che la tranquil-
lità è un bene primario, soprattutto nei tempi che viviamo. Crediamo 
peraltro che, vista l’assoluta nostra disponibilità, un avvicinamento a 
noi  possa intanto chiarire le idee su quanto sia possibile fare concre-
tamente.

Soluzioni personalizzate
Per ogni caso viene prospettata e studiata una soluzione persona-
lizzata in termini di struttura dell’impianto necessario a garantire il  
servizio e dei relativi costi. Possiamo assicurare con tranquillante cer-
tezza che ci sono soluzioni per ogni esigenza e per ogni situazione. 
Concludiamo tornando ai concetti base – che hanno valore per ogni 
tempo - per chiarire ulteriormente il nostro messaggio.

Una questione lessicale
Nel termine italiano “sicurezza” collassano due distinti concetti che in 
altre lingue sono espressi da parole differenti: il termine inglese secu-
rity corrisponde alla sicurezza intesa come protezione da atti inten-
zionali che potrebbero ledere cose o persone; il termine safety riguar-
da la sicurezza delle persone, intesa come loro incolumità. E in quasi 
tutte le lingue, il termine sicurezza non viene molto bene differenziato 
da quello di prevenzione. 

La sfortuna c’entra poco …
Quando si verifica un fatto indesiderato, come un furto, c’è ancora chi 
parla di sfortuna. Ma la sfortuna ha ben poco a vedere con la possibi-
lità di avvalersi di un servizio che realmente mette in sicurezza la casa 
attraverso solo grazie al collegamento con una centrale operativa col-
legata con l’abitazione 24 ore su 24 e con la garanzia, in pochi minuti, 
dell’intervento di personale qualificato e conoscitore dell’ambiente.

Ma solo il collegamento con la centrale operativa 24 ore su 24 è, per 
comprovata esperienza, in grado di garantire una tutela immediata e…Un messaggio che pun-

ta dritto ad un obiet-
tivo importante: con il 

servizio di pronto intervento 
su allarme proteggi ciò che 
ami, la tua famiglia, la tua 
casa, i tuoi ricordi, i tuoi va-
lori. E dormi sonni tranquilli.  
Il claim (slogan) “basta così 
poco per essere sicuri” mette 
in evidenza che la soluzione 
al problema sicurezza è sem-
plice perché un servizio spe-
cifico che la garantisce esiste 
e perché ogni progetto di 
sicurezza è adeguato al tipo 
di abitazione. Il messaggio è 
inserito come sempre in un 
formato istituzionale perché 
è lanciato dall’Istituto di vi-
gilanza La Lince, un marchio 
serio ed affidabile che con il 
pay off del logo ricorda che 
svolge la “professione sicu-
rezza” da quasi 60 anni. L’im-
magine utilizzata è positiva 
e vicina al quotidiano, evoca 

IL MARCHIO LINCE PER LA PRIMA VOLTA
VA ON AIR SU CANALI NAZIONALI DELLA TV
Proteggi ciò che ami: ecco perché non è soltanto uno slogan

una situazione familiare di 
serenità che attira l’attenzio-
ne proprio per la sua quoti-
dianità nella quale ci si può 
rispecchiare. L’idea creativa 
ruota intorno al concetto 
che la sicurezza è un’esigen-
za primaria e lo slogan è un 
invito a scoprire il servizio di 
pronto intervento.

Il piano di comunicazione 
e promozione
Quest’anno la campagna è 
stata veicolata principalmen-
te attraverso il canale web e 
il canale televisivo che han-
no affiancato iniziative offli-
ne quali uscite pubblicitarie 
sui quotidiani.
Nel dettaglio il piano ha pre-
visto:

 Uscite sui quotidiani La 
Nazione e Il Secolo XIX (ed. 
La Spezia, Carrara, Massa e 
Viareggio) distribuite, a 
copertura di tutte le setti-
mane, tra aprile e agosto.

 La realizzazione di un mini 
sito dedicato al servizio di 
pronto intervento su allar-
me con una grafica coor-

dinata al formato pubbli-
citario.

 Una campagna Social Me-
dia dedicata al servizio di 
pronto intervento attra-
verso la promozione del 
mini sito sopra citato. La 
promozione attraverso i 
social è stata indirizzata 
ad un pubblico specifico, 
targhettizzato sulla base 
di parametri oggettivi (età 
e residenza) e all’interesse 
mostrato, nelle ricerche sul 
web, nei confronti dell’ar-
gomento sicurezza.

 Uno spot andato in onda 
su tutto il palinsesto di 
Sky tra maggio e giugno. 
Lo spot è stata la novità 
assoluta, essendo la prima 
volta che il nostro marchio 
è andato “on air” su canali 
nazionali. Anche in questo 
caso la messa in onda è sta-
ta geolocalizzata sulle zone 
di interesse, ovvero nelle 
Province in cui svolgiamo i 
nostri servizi. Abbiamo avu-
to circa 4.000 passaggi a 
settimana per zona. 

Il video: l’aspetto 
umano del nostro 
lavoro
La creatività dello spot 
si basa su un approc-
cio che mostra la nostra 
professionalità e la no-
stra dedizione puntando 
sull’umanità del nostro 
servizio: c’è una guardia 
giurata che si prepara 
per entrare in servizio, 
con la moglie che lo sa-
luta guardandolo con 
orgoglio per il lavoro che 
svolge.
Lo sviluppo successivo 
mostra l’azione in  Cen-
trale Operativa e la simu-
lazione di un intervento 
su allarme. Ecco chi c’è 
dietro ai nostri interven-
ti, chi con il suo lavoro 
concorre all’organizza-
zione che garantisce ai 
nostri clienti l’efficacia 
del servizio di pronto in-
tervento su allarme 24 
ore su 24.
ll video è stato pubblica-
to anche sul nostro sito 
e sui nostri canali social 
(facebook, tweetter, 
youtube ).
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Investimenti di comunicazione e marketingLa campagna del 2017 è stata veicolata:
 attraverso la stampa con la pubblicazione di un 

formato “mezza pagina” sulla cronaca dei prin-
cipali quotidiani per un arco temporale che va 
da aprile ad agosto.

 attraverso una campagna Social Media che 
ha promosso il mini sito dedicato al sevizio di 
pronto intervento con pubblicazioni sui social 
network Facebook, Twitter e Istagrarm. La pro-
mozione è stata indirizzata verso un pubblico 
targhettizato in base a parametri oggettivi (età 
e residenza) e all’interesse mostrato nei con-
fronti dell’argomento sicurezza nelle ricerche 
su internet.

 On air su tutto il palinsesto di Sky con uno spot 
della durata di 30” andato in onda per 4 setti-
mane. La messa in onda è stata geolocalizzata 
sulle zone geografiche di nostro interesse.

 Con un volantino coordinato che spiega il 
servizio di pronto intervento.

MINI SITO DEDICATO AL PRONTO INTERVENTO - 3VOLANTINO COORDINATO - TESTOMINI SITO DEDICATO AL PRONTO INTERVENTO - 2CAMPAGNA SOCIAL MEDIA

MINI SITO DEDICATO AL PRONTO INTERVENTO-1

SPOT SU SKYVOLANTINO COORDINATO - COPERTINACAMPAGNA GIORNALI
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UNA RASSEGNA ESTIVA DI SUCCESSO E CROCIERE ALLA GRANDE…

Il flusso delle crociere è 
stato sostenuto  e ha se-
guito la programmazio-
ne biennale delle Com-
pagnie di navigazione, 
programmazione che 
annuncia in prospettiva 
un 2018 da boom, per cui 
c’è il tempo necessario 
per rafforzare i servizi, il 
sistema di accoglienza e 
le strategie di marketing. 
Resta significativa la col-
laborazione tra tutti gli 
addetti dell’organizzazio-
ne, con le guardie della 
Lince destinatarie di un 
encomio per la compe-
tenza e la disponibilità 
dimostrate. Come resta 
emblematica la concomi-
tanza di tre navi da cro-
ciera in porto, con la città 
invasa dai passeggeri e 
le operazioni che si sono 
svolte perfettamente e in 
totale sicurezza. La nota 
dell’Autorità Portuale ha 
così spiegato in sinte-
si l’evento accaduto il 9 
settembre, con due navi 

47 gli eventi con 20 mila spettatori e in un giorno 9mila passeggeri in città

sul Molo Garibaldi e una 
su Calata Paita: “Un vero 
record per il nostro scalo 
che ha accolto in un solo 
giorno la Mein Schiff 5, 
l’MSC Orchestra e la Cele-
brity Eclipse. I passeggeri 
erano più di novemila, 
più migliaia di persone 
di equipaggio. Viste an-
che le non tranquillizzan-
ti previsioni meteo che 
hanno fatto scattare l’al-
lerta arancione, tutte le 
operazioni si sono svolte 
con la massima attenzio-
ne e accuratezza, grazie al 
grande sforzo organizza-
tivo svolto dalla security 
e dal personale addetto 
all’accoglienza dei crocie-
risti. Un grande ringrazia-
mento va alla Capitaneria 
di Porto, alla Polizia di 
Frontiera, ai piloti e agli 
ormeggiatori che hanno 
consentito che tutte le 
operazioni si svolgesse-
ro in modo encomiabile 
e in totale sicurezza per 

i passeggeri e i mezzi 
coinvolti.” Il ritorno per la 
città è stato straordinario. 
Centinaia le persone che 
hanno affollato le vie cit-
tadine nella mattinata e 
nel pomeriggio. Tra loro 
c’era anche un nutrito 
gruppo di ciclo-crocieristi 
che sono scesi con le bi-
ciclette dalla Mein Shiff 
per esplorare la città e i 
dintorni in modo alterna-
tivo. Procede anche l’in-
teresse delle Compagnia 
di navigazione per parte-
cipare alla realizzazione 
della stazione marittima, 
con domande formali 
presentate all’Autorità 
Portuale. Per il secondo 
anno consecutivo dun-
que il bilancio dell’estate 
è più che positivo anche 
grazie all’aumento delle 
strutture e all’aumentata 
professionalità del perso-
nale che viene preparato 
dalle scuole e dagli enti 
di formazione.

VOLA L’ESTATE SPEZZINA

E intanto è stata giudicata 
una rassegna estiva di 
successo quella spezzina 

che ha richiamato un pubbli-
co di circa 20mila persone. Gli 
eventi - 47, distribuiti su due 

mesi - erano in larghissima 
parte a ingresso e partecipa-
zione gratuita. I soli appun-
tamenti a pagamento sono 
stati la serata di Bob Sinclar 
(che ha portato in Piazza Ver-

di 5mila persone), il dj set di 
Skin e le prime esibizioni sot-
to il tendone del circo di Mag-
daclan. Per ragioni di sicurez-
za - una misura necessaria ai 
fini di un puntuale conteggio 

degli spettatori - per alcuni 
eventi (Avion Travel, Giobbe 
Covatta, ‘A Steady Rain’) è sta-
to richiesto un contributo di 
cortesia di un euro.

ACCADE IN AZIENDA: PERSONE & COMUNITÀ

Dopo 35 anni di servizio 
svolto nell’ambito del-
le attività di zona fino 

al 2013 e successivamente 
nell’ambito del trasporto valo-
ri, nel mese di luglio ha lasciato 
l’azienda per la pensione San-
dro Benacci.
Tutti noi gli auguriamo di vivo 
cuore di godersi questo meri-
tato traguardo, con la valorizza-
zione dei suoi interessi persona-
li e familiari.

Il saluto

Le nascite
Benvenuti a Tommaso e a Lorenzo.
Due Fiocchi Azzurri in azienda: nel 
mese di aprile è nato Tommaso 
Cozzani e nel mese di settembre è 
nato Lorenzo Biasini. Il nostro cal-
do e affettuoso benvenuto ai pic-
coli insieme alle congratulazioni ai 
genitori da parte di tutta la comu-
nità aziendale.

Il riconoscimento
In occasione dell’attracco con-
temporaneo di ben tre navi da 
crociera nel nostro porto avve-
nuto il 9 settembre scorso, l’Au-
torità Portuale ha ringraziato 

Per la Qualità 
dell’azienda non ci 
fermiamo mai
Un altro anno con tanti 
obiettivi raggiunti

Anche il 2017 ha segnato importanti sviluppi per quanto ri-
guarda il percorso aziendale in termini di formazione, qua-
lità e relative certificazioni .

Abbiamo ottenuto il passaggio dalla Uni En ISO 9001 del 2008 
a quella del 2015. Questo adeguamento avrebbe dovuto essere 
effettuato entro il 2018 e dunque abbiamo raggiunto l’obiettivo 
con un anno di anticipo. Per questo passaggio è stata aggiorna-
ta la modulistica prevista dalle procedure per la qualità, in parti-
colare è stata inserita  la definizione di “parti interessate” e delle 
loro aspettative (ovvero tutte le parti che entrano in contatto 
con l’azienda, dagli enti alle istituzioni ai fornitori al personale) e 
la “valutazione dei rischi”, andando a definire i principali processi 
aziendali in termini  di acquisiti, forniture e rapporti con le varie 
risorse umane e valutando punto per punto le eventuali criticità 
e le relative  soluzioni.
Anche la Certificazione 10891- requisiti minimi per gli Istituti di 
vigilanza - ha visto uno sviluppo, perché rispetto all’anno scorso 
è stata integrata con i servizi antitaccheggio.
In ambito di sicurezza sul lavoro abbiamo ottenuto la certificazio-
ne BS  OHSAS 18001:2007 SCR Certificato n. 120/SCR, che com-
porta il rispetto di un piano normativo da aggiornare con caden-
ze trimestrali e semestrali a seconda dei punti.

Legge 231:
le linee guida
Nel mese di giugno ci siamo, inoltre, adeguati alle linee 

guida della legge 231 del 2001 che prevede, tra gli altri 
aspetti, la redazione di un codice etico interno. Abbia-

mo dunque adottato metodologie operative volte alla concre-
ta applicazione dei principi di legge dotandoci di un codice 
etico e di un organismo di vigilanza.
Tale codice rappresenta l’auto-regolamentazione della società, 
ai fini del decreto, e i suoi contenuti sono rivolti a ogni sogget-
to che a qualunque titolo entra in rapporto con essa. L’obietti-
vo è quello di formalizzare le modalità di gestione della nostra 
società, uniformandone i comportamenti a modelli di legalità, 
lealtà, correttezza ed efficienza economica nei rapporti sia in-
terni che esterni.
Questo documento guida la condotta di tutta l’azienda, essen-
do vincolante per i comportamenti di tutti gli amministratori, 
dipendenti e collaboratori esterni. 

Il 2017 ha visto anche lo svolgimento di sessioni di formazione 
dedicate alla sicurezza nei porti per tutte le guardie giurate che 
sono dedicate a questo settore. Da sottolineare come le nostre 
guardie che hanno sostenuto il relativo esame abbia ottenuto il 
96% di successo, un ottimo risultato quindi, ancor più se parago-
nato alla media nazionale che si attesta intorno al 35%.

Formazione e professionalità

con una nota ufficiale l’intera 
macchina organizzativa, mac-
china della quale siamo parte,  
che ha permesso  di accogliere 
i 9.000 crocieristi e indirizzar-
li verso le destinazioni scelte, 
ancor più considerando che 
buona parte dei turisti si è fer-

mata a visitare la città e che le 
condizioni meteo registravano 
un’allerta arancione. Ecco il te-
sto della nota ufficiale che ci 
riguarda: “Tutte le operazioni 
si sono svolte con la massima 
attenzione e accuratezza, gra-
zie al grande sforzo organiz-
zativo svolto dalla security e 
dal personale addetto all’ac-
coglienza dei crocieristi”.

Per segnalare i lieti eventi rivolgersi
ad Irene Capone
(irene.capone@vigilanzalalince.it) post pubblicato in data  30.09.2017

sulla pagina Fb Crociere La Spezia

Mare, turismo, professionalità: questi i punti 
chiave di una rete in Liguria per formare i giova-
ni ai mestieri del “Lavoro in blu” in base alle ri-
chieste delle aziende che garantiscono così il 50 
per cento dell’occupazione a quanti concludono 
positivamente questi corsi specifici regionali.
In questa ottica sono stati stanziati anche tre mi-
lioni di euro per la formazione del personale per 
il turismo e il primo bando da 2 milioni di euro 
per la formazione professionale ‘a sportello’.
Il bando è stato pubblicato da Regione Li-
guria tramite l’agenzia Alfa (Agenzia Lavoro 
Formazione e Accreditamento) ed è consul-
tabile su www.regione.liguria.it nella sezione 
del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e sul 
sito di Alfa www.alfaliguria.it. Il bando aper-
to ‘a sportello’permette la presentazione del-
le domande di partecipazione senza limiti di 
tempo ma fino all’esaurimento delle risorse 
stanziate. Il meccanismo è questo: l’azienda che 
ha bisogno di inserire nuove professionalità en-
tra in contatto con un ente di formazione accre-
ditato il quale può presentare la domanda per 
l’attivazione del corso specifico di cui l’impresa 
ha bisogno; la commissione permanente di va-
lutazione si esprimerà entro 30 giorni, in modo 
da garantire all’azienda una risposta alle proprie 
esigenze in tempi rapidi e certi. Per l’ente di for-
mazione che acceda ai finanziamenti è previsto 
un vincolo occupazionale pari ad almeno il 60% 
di coloro che supereranno il corso.

INFO UTILI
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La Stagione in abbonamento del Teatro Civico della Spezia 2017/2018
Anche quest’anno grandi 

spettacoli, grandi nomi, gran-
de prosa per la Stagione in 

abbonamento del Teatro Civico 
della Spezia 2017/2018. A presen-
tarla sono intervenuti il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini, 
l’assessore alla Cultura Paolo Asti, 
la dirigente dei Servizi Cultura-
li Marzia Ratti e il coordinatore 
della Commissione tecnico scien-
tifica del Teatro Civico Roberto 
Alinghieri che, con Livia Cavaglie-
ri e Riccardo Cesarotti, ha curato 
il programma. Con loro Antonio 
Salines, direttore artistico del Tea-
tro Belli di Roma. Presenti anche i 
rappresentanti degli sponsor Enel, 
Coop Liguria, SpeziaRisorse SpA, 
Gruppo Laghezza e SitepItalia. 

“Nella Grecia classica – ha esordito 
il sindaco - il teatro è lo strumento 
attraverso cui è nata la democrazia 
e per questo le istituzioni hanno il 
dovere di valorizzare e promuove-
re la cultura con spettacoli etero-
genei e collaborazioni autorevoli 
affinché resti vigile la democrazia 
stessa. Per questo, il Teatro Civico 
per la stagione 2017/2018 alza il 
proprio sipario non solo inaugu-
rando un cartellone di assoluto 
prestigio ma anche una collabo-
razione importante con un nostro 
illustre concittadino, Antonio Sa-
lines, direttore artistico del Teatro 
Belli di Roma, di cui siamo partico-
larmente orgogliosi.”
“Desidero ringraziare – ha aggiun-
to l’assessore alla cultura Paolo 
Asti – tutti coloro che hanno la-
vorato alla definizione del pro-
gramma della Stagione del Teatro 
Civico 2017/2018. Lo scorso anno 
il nostro Teatro ha registrato un 
forte successo che, sono certo, re-
plicheremo anche in questa nuova 
stagione, che propone grandi nomi 
e spettacoli. Accanto agli undici 
spettacoli in abbonamento, sono 
in programma tanti altri eventi 
che andranno a comporre una 
proposta capace di soddisfare tut-
ti i gusti. E gli abbonati del Civico 
potranno usufruire di un ingresso 
gratuito agli spettacoli della Sta-
gione del Teatro Belli previa pre-
notazione. Inoltre Antonio Salines 
sarà protagonista della Stagione 

GLI 11 SPETTACOLI IN ABBONAMENTO
Giovedì 16 - venerdì 17 
novembre 2017 ore 20.45
GITIESSE Artisti Riuniti
FILUMENA MARTURANO
di Eduardo De Filippo
con Mariangela D’Abbraccio e 
Geppy Gleijeses
regia Liliana Cavani

Domenica 3 dicembre  2017 
ore 20.45
Arca Azzurra Teatro
Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - Regione Toscana - 
Comune di San Casciano Val di 
Pesa
L’AVARO
di Molière
con Alessandro Benvenuti
regia Ugo Chiti

Domenica 17 e Lunedì 18 
dicembre 2017 ore 20.45
Teatro Stabile di Torino - Teatro 
Nazionale / Teatro Stabile di 
Genova / Teatro Stabile del Veneto 
- Teatro Nazionale
IL NOME DELLA ROSA
di Umberto Eco
con Eugenio Allegri, Giovanni 
Anzaldo, Giulio Baraldi, Renato 
Carpentieri, Luigi Diberti, Marco 
Gobetti, Luca Lazzareschi, Daniele 
Marmi, Mauro Parrinello, Alfonso 
Postiglione, Arianna Primavera, 
Franco Ravera, Marco Zannoni
regia Leo Muscato

Domenica 21 e Lunedì 22 
gennaio 2018 ore 20.45
Promo Music-Corvino Produzioni 
– Centro d’Arte Contemporanea 
Teatro Carcano – Comune di 
Caltanissetta
IL CASELLANTE
di Andrea Camilleri e Giuseppe 
Dipasquale
con Moni Ovadia, Valeria 
Contadino, Mario Incudine
regia Giuseppe Dipasquale

Domenica 28 gennaio 2018 
ore 20.45
Teatro Stabile di Genova
INTRIGO E AMORE
di Friedrich Schiller
con Roberto Alinghieri, Alice Arcuri, 
Enrico Campanati, Andrea Nicolini, 
Orietta Notari,Tommaso Ragno, 
Simone Toni, Mariangeles Torres, 
Marco Avogadro, Daniela Duchi, 
Nicolò Giacalone
regia Marco Sciaccaluga

Mercoledì 7 e Giovedì 8 febbraio 
2018 ore 20.45
Teatro dell’Archivolto
FATHER AND SON
ispirato a “Gli Sdraiati” e “Breviario 
comico” di Michele Serra
con Claudio Bisio
regia Giorgio Gallione

Lunedì 19 febbraio 2018 
ore 20.45
Art Up Art e Teatro Franco Parenti
MOZART il sogno di un clown
di Giuseppe Cederna
con Giuseppe Cederna
regia Ruggero Cara - Elisabeth 
Boeke

Giovedì 1 marzo 2018 ore 20.45
Teatro – Nel nostro piccolo – 
Gaber/ Jannacci/Milano – Ale e 
Franz
Produzione ITC2000 - Distribuzione 
Terry Chegia
Nel nostro piccolo – Gaber/ 
Jannacci/ Milano
con Ale e Franz
regia Alberto Ferrari

Martedì 6 e Mercoledì 7 marzo 
2018 ore 20.45
Nuovo Teatro diretta da Marco 
Balsamo
in coproduzione con Fondazione 
Teatro della Toscana
DELITTO/CASTIGO
adattamento teatrale di Sergio 
Rubini e Carla Cavalluzzi
con Sergio Rubini e Luigi Lo 
Cascio
regia Sergio Rubini

Mercoledì 21 e Giovedì 22 marzo 
2018 ore 20.45
Compagnia Gank
LA BOTTEGA DEL CAFFÈ
di Carlo Goldoni
con Massimo Brizi , Antonio 
Zavatteri, Lisa Galantini, Alessia 
Giuliani, Alberto Giusta, Roberto 
Serpi, Aldo Ottobrino, Pier Luigi 
Pasino, Mariella Speranza
regia Antonio Zavatteri

Giovedì 5 aprile 2018 
ore 20.45
Produzione Nidodiragno/Coop 
CMC, Sara Novarese/Teatro del 
Buratto
ROSALYN
di Edoardo Erba
con Marina Massironi e 
Alessandra Faiella
regia di Serena Sinigaglia

PREZZI
Abbonamento per 11 spettacoli
I settore platea, barcaccia e palchi prima fila: intero  195 – ridotto  180
II settore platea, prima galleria, palchi di seconda fila: intero  150 – ridotto  140
II settore galleria, palchi di terza fila:  85
Scuole e Istituti superiori accompagnati dai professori:  55
Abbonamento per 6 spettacoli
I settore platea, barcaccia e palchi prima fila: intero  145 – ridotto  130
II settore platea, prima galleria, palchi di seconda fila: intero  125  ridotto  110
III settore galleria, palchi di terza fila:  65
Scuole e Istituti superiori accompagnati dai professori:  36
PRENOTAZIONI
TEATRO CIVICO via Fazio 45 e via Carpenino – La Spezia - T.0187 727 521
Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 12 – mercoledì anche dalle 16 alle 19
CIRCOLO CULTURALE G.FANTONI LUNIGIANA corso Cavour 339 – La Spezia T. 
0187716106
Da martedì a venerdì dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 alle 19.30
Ticket on linewww.vivaticket.it
Info: www.teatrocivico.it; FB TeatroCivicoDellaSpezia; info@teatrocivico.it

GRANDI SPETTACOLI, GRANDI NOMI, GRANDE PROSA

del nostro Teatro con Gente di fa-
cili costumi. E i nostri abbonati po-
tranno assistere gratuitamente a 
questo spettacolo”.
“Si comincia – ha raccontato Ro-
berto Alinghieri - con una strepito-
sa Filumena Marturano, appassio-
nata e appassionante, divertente 
e profonda nell’interpretazione di 
Mariangela D’Abbraccio e Gep-
py Gleijeses con la regia di Liliana 
Cavani.
Si ride e si riflette con L’Avaro di 
Alessandro Benvenuti, un gra-
dito ritorno nel nostro Teatro, che 
affronta la “malattia” di Arpagone 
con la sua solita leggerezza cau-
stica.
Poi, il colossal Il nome della rosa, la 
gigantesca produzione di tre Teatri 
Stabili uniti che farà rivivere, con 
effetti speciali, il grande romanzo 
di Umberto Eco. 
E ancora un altro grande scrittore 
italiano, Andrea Camilleri, il cui 
meraviglioso racconto Il casellan-
te sarà interpretato, nella riduzione 
scenica, da Moni Ovadia, Valeria 
Contadino e Mario Incudine. 
Il conflitto tra il potere tirannico e 
il diritto alla felicità di ogni essere 
umano è il tema del capolavoro 
schilleriano Intrigo e Amore, por-
tato in scena dal Teatro Stabile 
di Genova con la regia di Marco 
Sciaccaluga. 
Claudio Bisio in Father and son. 
Nel testo di Michele Serra il rac-
conto del rapporto tra padre e 
figlio senza pudori, con ironia e 
sincerità. 
Mozart. Il sogno di un clown: la 
vita di uno dei più grandi geni 
dell’umanità raccontata da Giu-
seppe Cederna. 
Emozione, risate e lacrime nel ricor-
do della Milano di Gaber e Jannac-
ci portata in scena da Ale e Franz.
Una coppia eccezionale per Delit-
to/Castigo. Sergio Rubini e Luigi 
Lo Cascio si immergono nella ver-
tigine egoistica del grande capola-
voro di Dostoevskij.  
Divertimento all’insegna di un clas-
sico, La Bottega del Caffè, portato 
in scena dalla Compagnia Gank 
(già protagonista, l’anno scorso, del 
fortunatissimo spettacolo Prenom). 
La stagione in abbonamento ter-
mina con Rosalyn, un thriller tea-
trale scritto da Edoardo Erba per 
Marina Massironi e Alessandra 
Faiella, due attrici poliedriche a 
servizio di un delitto”.


